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“ Walco più che raro per attività, intelli- 

. “el suo Principato; senza rievocare l’e- 

    
   

  

Direzione 
3 e pai * Ti = I i Udine, Vicolo di Prampero &. £. 

  

bbonamenti non disdettati si in- 
innovati. 

Pi] nti - I manoscritti non 

itniscono, si respingono ls lettere. 
ì pioghi non affranesti. 

  

  

in cruce signatos iura quei alma tegani 

    

  

CATTOLICO DEL F 

Sonne iuvant arimor laudes quas carmine funduni 
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(IYEROR ergo simui crucis obsiriagamur amore 

  

Perrus Archiep. Utinen 
Lane vicit mundum, vineat et ipsa modo 3 È 

  

   
    

    

   
    

LE INSERZIONI 

Ri ricevono esclusivamente dalla Ditta 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 
Posta n. 7 — MILANO, e sus succur 

mali tutte. 

  

Sabato 30 Aprile 1910 

  tera 

I-- N. 96 

lp Romeno le “pit pit, 
(Max). Dopo il massimo statista, il 

grande e fortunato ex presidente degli 
Stati Uniti, tocca al piccolo principe di 
Monaco la medesima sorte. A chi la tocca 
la tocca, diceva quella povera anima di 

don Abbondio, E le porte di bronzo del 
Vaticano si chiusero in faccia a S. Altezza 
Grimaldi, come s’eran chiuse dinanzi a 

Riosewelt. 
Si fa un bal dire dalla stampa liberale 

che Pio X ha sbagliato adesso come sbagliò 

beima; che subisce la falsa politica del 

Suo Soagretario di Stato; che così va in- 

Gsttro 2d una conìpleta deblacle; che è 

ma intolleranza una piccineria una ven- 

ditta, escettera. Però, non.vi pare cha 

succedersi, a così poca distanza di 

atti così energici da parte 

o, non sia sintomatico ? Non vi 

S-mbra che dietro quel bronzeo portone — 

: berto alla femminuccia del volgo come al 

l’Imperatore tedesco, e chiusosi improvvi: 
S«nente di fronte a Roosevelt ed al Prin- 

Cipe di Monaco — non ci sia — dietro 
Qnel bronzeo portone — una legge fatale, 
boa superiore alla meschinità d’una ven- 
ditta o d’una intolleranza? A me pare di 

S!... e siccome ricordo benissimo le ferree 
tisposizioni del fiero Papa morto, che non 
Tetrocadeva in faccia a nessuna imposizione 
© violenza ; ed unisco questo ricordo colle 

ilsdesime fsree disposizioni del mitissimo 
l’apa vivente; che si piega a tutto ciò, a 

cuni è possibile piegarsi — la. mia convin- 
zione che là dentro, in Vaticano, ci debba 

‘ssere una dura lex sed lex, inviolabile ed 

eguale per tutti, si conferma maggiormente. 
E msatre Roosewelt subisce quella dura 

le, e confessa di vederne la giustezza, © 

fl comporta in modo nobile e dignitoso, 
“mentendo le dicerie del su» presunto sde- 

#30 per lo smacco subito — è mentre il 

Principe di Monaco tenta di giustificare la 
Sua offesa al Papa collo specchietto per le 

«Uodole che egli è andato a Roma come 
Felenziato e non come sovrano cattolico — 

mentre, diciamo, i due maggiori interes- 

    

   

   
  

Satl' riconoscono colla voce e coi fatti 1’ ine- 
luttabilità, di quella legge; ecco i soliti ti- 

‘piedi del giornalismo avventarsi contro il 
aticano, e dirne d’ogni colore. 

Cose prevedibili d»l resto; ed anche pre- 

Vedute. Sapevamcelo che la politica del 

Papa è agli antipodi della Politica della 
Tribuna del Corriere della Sera del Secolo 

o d'altri ciusdem furfuris. Qual meravi- 
Elia adunque che costoro Gli si lanciano 
contro ? i 3 

Giò che però ci fa stupire si è l’estrema 
linportanza che tutti gli organi dell’anti- 

clericalismo danno allo smacco toccato al 

‘’rincipe di Monaco. Fin chs si trattava di 

Roosewelt, acattolico, protestante, uomo 

genza, ed opere, passi. L'incidente tocca- 
togli alle porte del Vaticano assumeva le 
Proporzioni gigantesche della persona cui 
vecorreva, E la stampa auticlericale poteva 
inostrare almano le parvenze della ragione. 
S Ma del Priocipe di Monaco, cioè d’un 
Principato cattolico e perciò immediata- 
mente conscio e soggetto agli ordini Pon- 
{afici come l’ultimo dei. suoi sudditi, chi 
“«oveva occuparsene me.:0 degli antielericali? 

è Ma costoro ànno considerata la faccenda 
“a un altro punto di vista: e da questo 
dimo perfettamente razione... 

Il Principe di Monaco ha reso dei grandi 
AOrvizi all’anticloricalismo internazionale. 
Senza notare lo sfacelo morale e religioso 

orme degenerazione di costumi che tre 

Quarti di esso invade e pervade da cima. 
Li senza rammentare le fornicazioni 
ie | Pet Prince, come lo chiamano i fran- 

La ra e colla vicina Repub- 
"è glacobina — basti un solo accenno a 

Quel inqualificabile tradimento diplomatico 
O di Moanco ordì @ consumò & 

Îo del Fapato alcuni anni or sono. 
ia venuto a Roma... e il Vati- 

a SS protestato presso le Corti catto- 

juerì È i 3 quella venuta, che creava un 
2 vena Reragalona: Però la protesta, © 1 

Her un 3 erano e dovevano essere, 
Sade, un de di prudenza della Santa 
Vai SAR o segreto diplomatico. 
quella To i. Principe di Monaco, cui 
Bovrano SI è pervenuta coma ad ogni 

ì arigini, RE da passò ai ‘sanculotti 
suerra re do scoppio di quella 
tra la Fra £2 che devastò e devasta tut- 

Pancia. 
a noi, 

cemente 

rore. 

Ma poichè v 
aggio fu com 

3 uomini si chiamano sempli- 
Pe o delatori, e ci mettono or- 

atto di delazione e di spio- 
Pluto a tutto dànno esclusivo 

    

italiani lo ricordano come un titolo di be- 

nemerenza del piccolo Principe monegasco, 

e s’adontano dell’offesa arrecatagli dal Va- 

ticano. 

Offesa, arrecatagli dal Vaticano ?! 

Ma si, ma si.... ah i giuocatori di bus- 

solotti | 
  e 

ALLA CAMERA 

|: cattolici ministeriali 
eli socialisti all'opposizione 

MORTE CIA 0 

ROMA 29. 

La seduta odierna della Camera — 200 

deputati preseoti — ha sconvolto la situa- 

zione, I cattolici con abile mossa han cac- 

ciati i socialisti all’opposizione. Si ha una 

scenata di preludio. E’ Mancini, accusato 

di corruzione elettorale da Ruspoli, che si 

scolpa. Podrecca l’ interrompe spesso, che 

è a sua volta interrotto da Valenzani, ti- 

rato in campo, il quale definisce Podrecca 

« conosciuto dal Lazio come un farabutto ». 

Il Presidente inveisce contro Podrecca. 

Anche Romussi s’associa alle urla. Pei 

repubblicani, pur plaudendo alle riforme 

sociali, e ai mancati compromessi coi cle- 

ricali, Viazzi fa varie critiche e nega la 

fiducia. 
Parla anche Flamberti, ligure, per una 

benevola aspettativa, e poi Cavagnari, che 

siede vicino a Giolitti, suscitando la sua 

ilarità. Lamenta la non soluzione del pro- 

blema marittimo, e la ricostituzionalità 

della sua formazione. 

L'oratore si chiede: E’ uscito dal Mi- 

nistero presieduto dall’on. Luzzatti un vero 

parto? Ai posteri l’ardua sentenza, { Vi- 

vissima ilarità). Noi chiniam la fronte al 

massimo fattor che volle in lui... di sua 

possanza ete. Molti daputati si volgono 

sorridendo verso Giolitti, che ride. 

In conclusione Cavagnari dice che il Mi- 

nistero la presentato alla Camera un pro- 

gramma ricco di belle speranze quasi pri- 

maverili. Io però aspetterò l’autunno (@- 

larita) per vedere quanti frutti siano usciti 

da tanti bei fiori e allora se i disegni di 

lesge corrisponderanno agli interessi del 

paese sarò lieto di votarli. 

Alessio pei radicali annuncia la fiducia 

al Governo. 

li discorso di Meda. 
Meda, rilevato di subordinare il loro 

voto, un senso contrario, a quello dei cat- 
tlici, afferma che c’è un equivoco che 
importa chiarire. 

Non bisogna confondere la chiesa con le 

organizzazioni politiche ed economiche che 

i cattolici han costituito valendosi di un 

lero incontrastabile diritto. 
Qaeste organizzazioni non sono organi 

delia Chiesa; esse hanno un diritto statu- 

tario di esistenza, qualunque sia la poli- 

iica dello Stato di fronte alla Chiesa. 

Quando al loro programma l'oratore e Ì 

suoi amici sono per la causa dell'ordine 

della libertà e della giustizia. 

Quello che importa è che lo Stato assi- 

curi la libertà di coscienza, garantisca le 

associazioni religione, mantenendo l’ordine 

nelle famiglie e elevi la funzione educa- 

tiva della scuola. (Commenti all’ Estrema 

Sinistra). sa 

Ciò non esclude che essi vagheggino iu 

avvenire il felice connubio della Chiesa e 

nomica del popolo, in altri termini l’ac- 

cordo delle due potestà ciascuna nella sfera 

delle sue attribuzioni, in omaggio al vero 

spirito cristiano che ha educato le molti- 

tudini non con l’arte dei suoni e dei co- 

lori, ma con sacrificio e con spirito di 

umanità e di libertà. 

Questa concezione politica e morale, che 

‘non ha a che fare col futurismo politico 

rsligioso dell'on. Murri, non esclude nep- 

assecondare il Governo sulle vie delle più 

coraggiose riforme. (Commenti). — 

E se le dichiarazioni che l’on. Luzzatti 

farà fra breve saranno abbastanza rassicu- 

ranti in ordine ai punti sopra indicati, l’ora- 

tore e i suoi amici saranno lieti di dare ad 

essa il loro voto. (Commenti in vario senso) 

D.po il discorso di Meda che ha susci- 

tato vivissima impressione si sospende la 

seduta per pochi minuti. I socialisti si co- 

municano le impressioni. ì 

Ripresa la seduta Treves, con un mars 

di bestialità contro le congregazioni reli- 

giose, invoca un'azione di Governo ostile 

affatto alla Chiesa. Invoca la riforma elet- 

torale sollecita ed il risanamento della vita 

politica ed amministrativa. 

La seduta termina col completamento 

delle commissioni. 

Roma; 29. — Al Senato continuò oggi 

la discussione sulla sua riforma. Il Senato 

se ne mostra vivacemente avverso. 

| cristiano sociali trionfarono. 

29, — I cristiano sociali trion- Vienna, o sociali li 
municipali odierne 

farono nelle elezioni ali 

del'‘primo corpo con 30 candidati e due 

ballottaggi. I liberali ebbero soltanto 8   Cella S Santa Sede; oggi gli anticlericali 

Approvata con decreto della R. Prefettura 

posti perdendo il 19, distretto. 

qui le malattie di II 

dello Stato per la elevazione morale ed eco- 

pure che l’oratore e i suoi amici possano” 

LA SEDE DEL COMUNE: DI BAGNARIA. 

  

Posdimani il Consiglio provinciale darà 

il suo « parere» sulla domanda di trasfe- 

rimento della sede del municipio da Seve- 

glianoa Bagnaria Arsa. Abbiamo rice-. 

vuto — in questo momento... supremo per 

i due partiti -— corrispondenze e di ba- 

gnaresi è di seveglianesi, Ma prima di dar 

loro posto siamo in obbligo di riassumere 

almeno la parte sostanzizie delle « Note » 

in risposta alle < Memorie», edite per 

cura dei seveglianesi, La « Note » sono in 

elegante veste tipografica, munite d’una 

carta topografica del Comune. 

Esse fanno osservare che Bagnaria non 

fu mai comune a sè, che } incendio di 

poche casupole è dovuto alle fucilate di 

quei di Fauglis contro l’esercito invasore, 

avanti al quale i bagnaresi sono scappati ; 

che Bagnaria ebbe sempre in affitto la casa 

comunale. 
I beni stabili di Bagnaria e di Campo- 

longhetto (la cui alienazione per parte del 

Comune procurò il loro esonero delle im- 

poste comunali) furono giudicati dalla I. R. 

Delegazione. Prov. proprietà dell’ intero 

comune. i 

Nella seduta 24 settembre 1879 i due 

rappresentanti d: Campolonghetto non apri- 

rono bocca quando fu proposto che la nuova 

sede venisse trasportata a Sevegliano, cen- 

tro del Comune. Ci fu poi una seduta il 

5 maggio a cui parteciparono tutti i con- 
siglieri di Bagnaria e con 9 contro 4 voti 

si delibarò il trasporta. 
Così con voti 8 contro 5 si deliberò 

nella seduta 5 ottobre 1880. Quindi non 

ci sono sorprese. i 
Le «Note» riportano l’intero ordine 

del giorno motivato da: ricorsi di, elettori, 

dalla visione topografica, dall: popolazione 

maggiore in Sevegliano, dalla maggior vi- 

cinanza a Palmanova, dalla residenza in 

Sevegliano, fissata dal Consiglio, della le- 

vatrice e-del medico, Wialla viabilità, dalla 
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che in Comune mancano, affatto, noi do- 

ma:diamo se non debba quotidianamente 

affluire colà grande numero di comunisti, 

i quali dovendo passare per Sevegliano, 

come si disse, trovano molto comodo l’uf- 

ficio comunale sulla loro via, onde acce- 

dervi, se loro occorre, nell’andata o nel 

ritorno da Palmanova, >» 

Accennata alla questione dell’uso dell’e- 

dificio scolastico di Palmanova (nota per 

le precedenti polemiche), si passa alla ul- 

time elezioni: « E per noi un’ insperata 

soddisfazione il poter dire, a prova della 

‘stima e dell’affetto ch: a noi lega i co- 

munisti e della fiducia (par quanto imme- 

ritata) che in noi ripongono, che su 254 

‘otanti 149 voti sono caduti nelle urne per 

contro 104 por gli avversari. Con 

‘orgoglio possiamo aggiungere che nelle 

frazioni di Sevegliano e Privano non una 

scheda ci mancò. Che la frazione di Ca- 

stions (che gli avversari, con audacia nuova, 

facevano credere a loro devota) solenne- 

mente riconfermò la sua volontà con 14° 

voti di maggioranza su 62 votanti... » 

foco la parte sostanziale delle Note. Esse 

contengono le ragioni dei Ssveglianesi : il 

i Consiglio Provinciale ora conosce gli ar- 

‘argomenti che militano dall’una e dall’altra 

i parte, mentre prima conosceva solo quelli 

« di Bagnaria. i 

Noi allora, per questo motivo, sugge- 

irimmo una sospensiva che fu votata dal 

Consiglio Provinciale :  posdimani invece 

‘una decisione può essere presa con piena 

cognizione di causa. 

Ora diamo posto alle due corrispondenza. 

Riceviamo da Sevegliano : 

« Venne pubblicato di questi giorni l’opu- 

‘ scolo della nuova maggioranza, in risposta 

ti alle « Mamorie » del Bagnaresa Autentico 

i sigs G. Batta Zucchi, sul trasporto della 

ER 
: Il lavoro di documentazione fu lungo e 

' difficile, si può dunque bens immaginare 

) che in poco più che di otto giorni di tempo 

noi, 

«che il « Bagnarese autentico » ha avuto il 
‘coraggio di gettargli in facci 

  ) disponibile, non poteva riuscire perfetto nè 

da parte degli esecutori nè da parte del   comodità ed estetica dei locali e dalla pi- 

gione. 

Le « Note» passano a ragionare che Se. 

vegliano è più centrico, come risulta dalla 

carta topografica. La strada di Castions- 

Campolonghetto non costò L. 20.000, ma 
solo 11.500 ed è tanto poco «strada in più» 

cha fu imposta dalla Prefettura. Di questa 

strada però tien conto l’estensore delle 

« Memorie » per l'allacciamento tra Bagna- 

ria e Castion.. = 
Le spese d'affitto ora Sono di L. 175.7 

L. 186 se ne spendevano a Bagnaria. 
Quanto alla ragione parrocchiale osser- 

vano le « Note» «che di documenti eccle- 

corrono solo per le pubblicazioni 

di matrimonio. Ora ut matrimonio a 38 

auni oggi sarebbe caso. anormale ‘in quei 
paesi: la divisione ecclesiastica, secondo 

le « Note », non sorregge gli avversarii. 

Quanto alle imposte le <« Note» dicono: 

« Sul compl:sso di elrcea 35000 live che 

nel 1909 si pagarono nel Comuna per im- 

posta sui terreni 20639 vennero pagate dai 

firmatari del nostro ricorso; 8650 dagli 
altri; e, rispettivamente, su un totale di 
circa 6287 lire d’ imposta. fabbricati, 2151 

pesano sui primi 2038 sui secondi ». 

Per le distanze si nota che tutte le strade 

si diramano da Sevegliano e che la Cam- 

polonghetto-Bagnaria è « Vicinale ». 
Contro l’argomento del chiedere il per- 

messo il Municipio per passare in Austria 
si adduce che esso vien rilasciato per tre 

mesi, in Castions, da un assessore. Seve- 

gliano è stata fissata dal Cons. Comunale 

quale sede del medico € della levatrice. 
Le «Note» allegano una tabella da cui 

risulta cha su 376 elettori, 73 chiesero il 

trasloco a Bagnaria, 183 vi si opposero. 

Dicono « ridicola » l’asserzione che furono 

trascurate per lo passato la vie facienti 

capo Bagnaria, per s00po di campanilismo. 

Quanto al medico se il Cons. Sun. Prov. 
si pronunciò per la sede di Privano o Ba- 

‘gnaria, notò la loro eccentricità, ed allegò 
la difficoltà di trovare abitazioni a Sove- 
gliano. 

Si cita poi pei progressi di Sevegliano 
l’allevamento dei bovini, l’uso delle mac- 
chine perfezionate, la coltura delle bietole 
e dello zucchero, la C0Operazione e le pre- 

videnze agricole. 
E, soggiungono le < Note », quando si 

consideri che a Palmanova ci sono tutti 

gli uffici pubblici mandamentali, banche, 
mercati di animali e derrate, ospedale, 
farmacie, Stazione ferroviari:, Posta e Te- 

legrafo, Veterinario consorziale, Macello, 

Circolo agrario, Società allevatori bovini, 
Monte di Pietà, negozi, professionisti, im- 

giastici oc 

| tipografo. i 

Ma affiochè non si abbia a farci carico 

‘di qualche inesattazza © di questa non 

s’abbia ad: approfittare da qualcuno, per 

farsi bello con chi beve grosso; rileviamo 

poi stessi alcune mende lievissime, e col- 

miamo un vuoto. 
Al N. 11 pag. 11 si omise di dire che 

quelli di Campolonghetto hanno una breve 

strada comunale che mette allo stradone di 

Zuino per il quale si recano talvolta a Ba- 

gnaria. Al 12: I certificati di passag- 
gio per l’Austria duravano otto giorni, non 

già tre mesi. AL N. 28: Si corresse in 

rosso gli opuscoli alla circostanza che il 

somm, Scala, ex consigliere per la frazione 

di Sevegliano, sia stato dagli elettori seva- 

glianesi invitato a dimettersi, dopo la sua 
‘fanosa lettera, riportata nell’'opuscolo. 

Soggiungiamo infine, rispondendo allo 
stesso comm. (il quale chiama mon senso 

il caso d’un comune che porti il nome di 

una frazione ed abbia la residenza muni- 

cipale in frazione diversa) che dei non 

sensi in Friuli ce ne sono dodici e in 

Italia seicento. È 

Ei ora vogliamo tenere la promessa fatta 

al sig. Zucchi nell’ultima risposta dell’opu- 

scolo, e cioè di confermare pienamente 

quanto è stato scritto nella Patria del Priuli 

7 agosto p. p. N. 218 che cioè la popola- 
rità del proponente il trasporto della S. M. 

viene mantenuta e poggia appunto su que- 
sta leva falsa della eccitazione degli animi. 

Ci sembra chs le continue smentite ‘alle 
sue vane affermazioni dimostrino all’evi- 
denza l’asserto della Patria; ma s’ag- 
giunga anche questo ; 

Dopo le elezioni egli continua a conso- 
lare i Bagnaresi con grida di vittoria. E 
in questi giorni, ci si-dice, li sguinzaglia 
per Campolonghetto e Castions a raccogliere 
fieme da donne e fanciulli pel trasporto 

‘ dell'Ufficio. 
Oggi stesso, insieme al comm. Scala, 

voleva far credere al Consiglio che mai 
egli ebbe ad accettare il sussidio governa- 
tivo per le scuole di Bagnaria, e sì do- 
vette smentire entrambi coi verbali alla 

mano ». 
L’esattezza scrupolosa da parte dei fic- 

matari delle «Note», in risposta alle 

« Memorie » è tanto più a lodarsi in quanto 

che è parola esclusa dal vocabolario degli 
avversari. 1 

Per la cronaca diremo che il Consiglio 
nella seduta odierna nominò a pieni voti 
il medico condotto nella persona del dottor 
Raffaello Guidetti di Ovaro, e maestra a 
Castions la sig. Schileo-Rizzetti Giusep- 
pina di Udine. i 

Ad onta di qualche protesta basata sul 
cavillo da parte della minoranza, il Con- 
siglio. poi, con voti dieci contro cinque, 
delibera di accettare per intiero il sussidio 
per l’edifizio scolastico di Bagnaria, stabi- 

lendo, come il Governo vuole, che il piano 
superiore debba servire in perpetuo ad uso         

  

prese, noleggi vetture ecc. ecc., tutte cose 

  

abitazione per gli insegnanti. 

    

   

  

   

  

   

    

  

    

      

    

    
   
      

  

   

    

    
   

      

  

   
   

  

   

  

   
   

      

   
   

    

    
       

    
        

    

   

  

      

  

   

       

    

     

    

    

   

        

   

            

   
      

   
   

  

   

  

   

    

   
   

     

   

    

    

     

     
   

   

  

       

  

      

      

     
    

    

Ci scrivono da Bagnaria : 
Secondo la flebile e scoraggiata corri- 

spondenza .che si legge sul Giornale di 
Udine del 25 andante la causa pro-Bagna- 
ria si poggia su due sole ragioni: la sto- 
rica e quella parrocchiale, giudicando la 
prima senza. valore ed una stonatura, un 
non senso la seconda rispetto ben si in- 
tende alla circoscrizione ecclesiastica: 

No! non è così come tentano di far cre- 
dere quei mecenati. 

Le ragioni che militano in favore del 
paese spogliato, Bagnaria, sono ben più di 
due ma loro non le toccano; lor. fanno 
paura, come ha fatto paura quell’opuscolo 

anche perchè 
serva di base al pubblico, che non è Con- 
siglio provinciale, il quale come sempre in 
questioni che riguardano cose di tanta im- 
portanza sa dare il suo giudizio, e che 
specialmente lo dà quando in causa vi sono 
tali e tante disparità di forze. Si noti che 
nel caso nostro, in cui a favore di Seve- 
gliauo lottano persone ricchissime, ‘istruite 
e che hanno quindi moltissime aderenze, 
in favore di Bagnaria non vi è che uno 
solo che abbia il coraggio di fronteggiarli 
come essi stessi più volte lo hanno detto 
nei loro scritti. 

Dunque non due soltanto sono le ragioni 
che appoggiano Bagnaria ma ben molte di 
più come ogni Consigliere provinciale può 
da sè rilevare da quell’opuscolo che tiene 
tra mani e che per nulla venne smentito. 

Ma che smentire! I fatti dedotti in ap- 
poggio alla delibsra 16 novembre "Si-sono 
desunti da documenti, trascritti in quelle 
« Memorie » e perciò nessuno può smen- 
tirli. 

Non ricorrono nemmeno all’esito delle 
elezioni i sostenitori di Sevegliano perchè 
sanno che le elezioni si devono. ritenere 
un « referendum » pro sede dell’ufficio Co- 
munale si sa che in favore di Bagnaria 
vi sono stati i voti nella proporzione del 
56, 60 00 mentre per Sevegliano non vi 
sono stati che 43-40. © 

Quindi anche dal complesso di questa. 
prova si ha che la volontà dei comunisti 
propende per la restituzione in pristino cioè 
che l’ufficio torni a Bagnaria. 

Ma di elezioni non parliamone perchè 
altrimenti il sig. cav. Ant. Concari depu- 
tato provinciale e per giunta relatore in 
questione salterebbe su subito a dirci che 
delle risultanze elettorali. non si deve tener 
alcun calcolo perchè ogni uno che abbia 
confidenza .con la materia sa come sì possa 
ottenere la vittoria (equivale alla relazione 
fatta in merito all’attendibilità da lui at- 
tribuita alla maggioranza consigliare che 
deliberò il 16 novembre p. p.) 

I nostri avversari che temono, ma te- 
mono proprio sul serio, si sono accorti che 
la loro tattica, quella dell’ ingiuria, della 
diffamazione, dell’ insinuazione ed altro, 
non era la migliore per combattere un sì 
fiero avversario il quale, diciamolo subito, 
può dirsi solo a capo di una turba di buoni 
sì ma incapaci, deboli e non istruiti con- 
tadini, ed hanno per ciò cambiato rotta, 
direbbe il genio nautico, e sono venuti a 
curiosare sulla condotta che sarà per te- 
nere il consigliere che sta un po’ al Nord 
di Palmanova e come mamma. che brontola 
pel figiio capa+biosetto, si accontenta col dire, 
se fosse quì papà, cioè, dicono loro se fosse 

il sig. Bortolotti. 

Ebbene gli dirò io. subito del come si 
comporterà il consigliere del Nord e del 
come si supplisce alla mancanza del signor 
Bortolutti al quale pur io auguro guari- 
gione. 

Il consigliere del Nord dirà, si spera, 
quello che è vero, cioè che fino. dall’ori- 
gine non esisteva alcuna ragione che con- 
sigliasse il trasporto dell’ufficio comunale 
a Sevegliano. Che con la residenza dell’uf- 
ficio a Sevegliano non si sono soddisfatte 
che Je brame di coloro che la vollero a 
casa loro e che per riussirvi non isdegna- 
rono di ricorrere ad ogni mezzo anche ver- 
gognoso. Che, dei tremila e più degli abi- 
tanti che ha il Comune non sono che 
quelli di Sevegliano che sentono l'utilità 
che sia ivi quell’ufficio, tutti gli altri, Pri- 
vano compreso, ne risentono danno. 

Che, diviso che sia il Comune in due 
partiti in cui collocarsi Bagnaria, Campo- 
longhetto e Castions di Mura da un lato e 
dall’altro Sevegliano è Privano, si ha che 
1900 e più abitanti del 1. gruppo devono 
per forza numerica valere più dei 1280 
del II. che la rendita sulla quale si paga 
la sovraimposta del .I. gruppo e cha è di 
L. 11128.06 superiore a quella del II. 
vuol dire, si spera, qualche cosa in pro 
di Bagnaria. Che, la distanza da Castions 
di Mura a Bagnaria è inferiore di quella 
per Sevegliano più di 2 chilometri; Cam- 
polonghetto pure risparmia i dua chilome- 
tri col venire a Bagnaria in confronto di 
andare a Sevegliano. 

Che, a Sevegliano si è in casa di affitto 
e si paga solo L. 150 all’anno perchè il 
locale è deficients ed incapace, come io ha. 
bene descritto il Commissario prefettizio 
nella sua relazione letta insediando il nuovo 
Consiglio Comunale, e che per ciò se si 
vuole avere un locale con tutto il neces- 
sario l’affitto bisognerà aumentarlo e por- 
tarlo a più di L. 500 annue. 

Vi dirò ancora che a Bagnaria vi è già 
un locale di proprietà comunale in cui col- 
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non si spenderà un centesimo perchè è già 
fatto e Lo 0. col denaro del Comune. Il 
sussidio di L, 2160 che darebbe il Go- 
verno, se non verranno, non andrà alla 
malora il bilancio del Comune. 

Dirò che oggi finalmente si è fatto © 
spese dei privati anche il ponte sul canal 
che intercettava il transito tra Bagnaria e 
Palmanova e che nè per questo nè per la 
strada che è già fino da molto costruita il 
Comune spenderà un centesimo. 

Il d.r Bortolotti poi che dovrebbe de- 
scrivere in Consiglio Provinciale lo stato 
di viabilità interna del Comune non fa 
caso, se anche non sarà presente, basta la re- 
centissima relazione fatta dal medico prc- 
vinciale e che sta in allegato alla delibera 
16 novembre p. p. su cui si discute. 

Concludendo dunque si ha tutta la ra- 
gione per credere che in questi tempi non 
possa trovare appoggio l’ intrigo e l’in- 
ganno dove i fatti sono testimoni indistrut- 
tibili per segnare da qual parte sta la ra- 
gione, il diritto. 

Le compiacenti accondisce ndenze. sono 
condannabili e non sarà mai detto che in un 
Consiglio provinciale come il nostro la 
giustizia ha dovuto a stento trionfara. 

Latisana 
Consiglio comunale. 

(29) Quest’oggi, alle 15, si è riunito il 
Consiglio comunale, 

Sono presenti 12 consiglieri e presiede 
il f. f. di Sindaco Tavani Agilberto. 

Si approvano ad unanimità tutti-tre gli 
oggetti portati dall’ordine del giorno, e 
cioò : 

1. Concorso del Comune in lire 700 alla 
spesa di riatto e manutenzione pet un anno 
della Strada di Pineda-Bagni Lignano; 

2. Gli Statuti dell'Ospedale, della Casa 
di Ricovero e della Congregazione di Ca- 
rità, compilati dall’on. comm. Borgomanero ; 

> La costituzione di un Consorzio in- 
tercomunale per garantire la conduzione 
dell’erigendo Ospedale. 

Infine per acclamazione viene approvata 
la proposta Paschini di emettere un voto 
di ringraziamento e plauso al comm. Bor- 
gomanero, al ca. Alberti, al cav. Carlo 
Morossi nonchè ai signori Ambrosio e Penzo, 
rispettivi Pres sidenti dell’ Ospitale e della 
Congregazione di Carità, per la loro opera 
illuminata e zelante nell’ interesse delle 
tre Istituzioni di beneficenza che onorano 
il paese. 

In domo iustitiae. 
(Udienza penale del 28) 

Pretore avv. Marinoni, P. M. dott. Etro, 
Cancelliere Zanchi. 
— Blasinutto Natale da. Precenicco era 

imputato di minaccie a danno dei com- 
paesani Vatri Antonio e figlio Angelo. 

Il Pretore dichiara non luogo per ritiro 
della querela da parte dei Vatri. 

— Tam Pio fu Pietro da Goricizza, è 
imputato di questua vessatoria in Rivi-. 
gnano. Per lo stesso titolo e per altri reati 
ha già subito 14 condanne, per cui il sig 
Pretore, sulla conforme proposta del P. M., 
gli applica la pena di mesi 3 di arresto. 

‘ Difensore d’ufficio a avv. Bertoldi. 
— Maurizio Emilio, possidente di Muz- 

zana del Turgnano, è imputato di lesioni 
lievissime in danno di Lirussi Giacomo, il 
quale a sua volta deve rispondere di in- 
giurie in danno del Maurizio. 

Questi è comparso, difeso dall’avv. Ta- 
vani. 

Il Lirussi invece è contumace. 
Il Pretore, .su conforme proposta del 

P. M., dichiara non luogo in confronto del 
Maurizio; e condanna il Lirussi a L. 30 
di multa col beneficio della legge Ronchetti. 

Tarcento 
Voci infondate d’infanticidio. 

In paese erasi diffusa la notizia d’un 
infanticidio commesso a Malamaseria, da 
una giovane donna, e che il cadaverino 
fosse stato sepolto clandestinamente nel 
Cimitero. 

Il pretore avv. Bulfoni venuto a cono- 
scenza della «voce» si portò a Malamaseria 
per un sopraluogo. 

Dalle indagini insultò che la voce era 
del tutto infondata. 

Pasian Schiavonesco 
E’ mai possibile questo ??11! 

(3) Rivolgo formale domanda alla Auto- 
rità Tutoria del Comune di Pasian Schia- 
vunesco per conoscere, se sia lecito di 
comualcare i pubblico il contenuto di let- 
tere d’Ufficio, ricevute da un Ministero 
pel tramite sc R. Prefettura e concer- 
nenti persone ed istituzioni private. 

In attesa di risposta, abbandono l’a/fatre 
al giudizio sereno dei ‘lettori 6 e prometto — 
fin d’ora — di rendere di. ragione pub- 
blica i dettagli più minuti in proposito 
quando che nessuno si mostri vivo. 

Beano - 
Asilo - Ricreaterio - Sampre avanti. 

4‘ Coi da di maggio si farà, a Dio pia- 
cendo, | inaugurazione dell’a silo infantile 
stito il fiuto di Mater boni consili. 
L’Asiio sarà nella: vasta canonica del Cap- 
pellano ove i bambini potranno comoda- 
mente divertirsi nello spazioso cortile ed 
avero stanze commode in caso di pioggia. 

La maestra. sarà la signorina Favotto 
Anna oriunda da S. Maria Sclaunicco. 

Nel vasto porticato avremo fra breve an- 
che una bella Sala uso ricreatorio festivo. 

Dietro invito del Cappellano questa buona 
popolazione ha deciso di spendere L, 2500 | 
per restauro della cupola del campanile, 
parafulmine, ‘orologio ; compreso aumento 
È; ;arica orologio al nonzolo. 

Al nostro buon Tita che tanto fa e tanto 
si sacrifica pel nostro bene auguro pronta 
guarigione in modo ch'egli possa continuars 
a mantenere in paese quella pace che da 
tanto tempo si aspettava. 
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Cividale 
Consiglio comun DS 

(28) Ieri si raccolss il no 
comunale, presenti 16 calliglie 

Vennero approvati ciaque oggetti in se 

  

      

conda lettura, Sì deliberò ‘quindi la modi- 
ficazione della. tariffa della tassa di eser- 
cizio e rivendita, il contratto di assicura- 
zione dei beni del comune, il nuovo rego- 
lamento per le guardie campestri. 

Girca la refezione scolastica agli alunni 
poveri delle irazioni, si votò la massima, 
incaricando la Giunta di accordarsi con la 
«Presidenza del Patronato scolastico riguardo 
«al concorso del Comune nella spesa. 
nero approvate la liquidazione della manu- 
tenzione stradale per l’anno 1909 ed alcune 
modificazioni al regolamento sulla custodia 
dei cani, 

Si accolse l’ istanza del dott. Antonio 
Cucavaz per derivazione di acque dell’ac- 
quedotto comunale ad uso fabbrica di ghiac- 
cio, la quale fornirà il ghiaccio all’Ospi- 
tale a prezzo di favore. 

Si autorizzò lo svincolo della cauzione 
esattoriale riferibile al quinquennio 1898- 
1902. 

Si accolse l'istanza del sig. Gaetano 
Deganutti per chiusura di area soggetta a 
servitù pubblica, verso compenso, e cc i 
pure quella del sig. Miani Giuseppe per 
cessione di ritaglio di fondo comunale in 
Rualis. 

Si concesse il’ sussidio di L. 300, 00 alla 
locale Società Mandamentale di tiro a segno 
per la IX gara e: ale friulana, che avrà 
luogo a Cividale nel corrente anno, e così 
pure un sussidio DE L. 50.00 al Comitato 
per la Bibliotechina gratuita nelle. scuole 
elementari. 

Si approvò 

x 

alcuni lavori 
S. Rocco in Gai 
progetto 

la massima di 
relativi ‘alla Chiesa di 
raria, incaricando del 
tecnico municipale. 

Si deliberarono 
seduta privata. 

Nuova compagnia alpina. 

maggio arriverà tra 

quindi due oggetti în 

EL; noi la 3, dome. 
pagnia del Battaglione Cividale ed avrà 
sede provvisoria nel fabbricato del Comu 
in Viale della Stazione, 

‘ Le altre due compagnie hanno sede le 

Vi 

ine 

prima nel palazzo ex Gaspardis e la 
conda nel fabbricato Sandrini in Bo 
San Domenico. 

Da tutti i cittadini è vivamente dii È 
rato che l'Autorità militare porti quanto 
prima a compimento le pratiche. per la ca- 
serma del Battaglione, ove tutte 
compagnie dovrebbero aver sede comoda . 8 
conveniente, . i 

Pro Ricreatorio Festivo. E 

(419) Ieri sera numerosi cittadini raccol- 
tisi nell’Aula Capitolare dietro invito del 
Rev.mo Decano nominar CONO apposita coni» 
missione per dai la grandiosa pess 
di beneficenza che avrà luogo il giorno di 
San Dopato patrono della Citta, 
del Ricreatorio' festivo, e gli altri festen 
giamenti e concerti, fuochi d’artifizio eca, 

Riuscirono I ì signori: Bacchetii 
Venusto, Del Basso perito Francesco, Dal | 
Fiorentino Ra Matteo, cav. Dal Lago Lo- | 

    

      

renzo, Miani perito Antonio, PaschiniI Luiba : i 
Pascoli Giuseppe, Rizzi Frano 3esco, Se srafio 
Silvio. i 3 

Alla commissione non mancherà certa il 
buon volere e l’appoggio della cittadinanza È 
perchè tutto riesca 2 maggior vantaggio 
del Ricreatorio, o per ridare alla festa del 
Patrono della città l'antico splendore, 

Gutta Cavat lapidem... 

Per l’antico e caratteristico Borgo Bros 
sana, costruito sulla sponda destra, il sem- 
pre giovane fiume Natisone che scorre ai 
suoi piedi, or sorridente or fiero, lasciando 
trapelare ogni qual tratto dei propositi. 
molto poco onesti, è un nemico giurato. 
Difatti, già poche. sere, nel mentre nella 
casa di Moschioni Antonio si stava cuci. 
nando la polenta, uno seriechiolio al pa- 
vimento ed alle "pareti, mise sull’attebti |. 
gli abitanti: si credeva fosse nulla; ma 

imposto per quella notte lo. slogg ziamento 
dai RR. Carabinieri, alla mattina susfe- 
guente, il sottosuolo cedè, e mezza ca 88}. 
81 rovesciò su se stessa, Oltre due case da, 
linea di quella, presentano delle fenditure. 
Si può dire che tutto il Borgo Brossana. 
costruito sull e roccie, di sotto alle quali, 
l’acqua del fiume, rodendo da anni ed ; 2001. 
ha preparate per esso la tomba. Ed il Rev. 
Parroco di quella parocchia m’accertò che 
in tempo di piena massima sul Natisone, 
persino il pavimento della sacrestia della 
Chiesa di S. Biagio, che pur pure dista 
una trentiva di metri dal filo di corsa delle 
acque, trema -sotto i piedi sensibilmente. 
La posizione di Borgo Brossana è un vero 
incanto : sorridente, bella: mala posizione 
non basta, se c’è il ‘pericolo... di rimanere” 
incantati. 

Una visita fatta o fatta fare dalle auto- 
rità alle case più pericolanti non sarebbe 
fuor di luog 0. 

Passariani 
inaugurazione del vessillo sociale 

del Circolo giovanile. 
Grandi festeggiame ati avremo la dome- 

nica dell’8 maggio per l’ inaugurazione del 
vessillo sociale del Circolo Giovanile. 

Vi trasmetto il programma: 

      

   

Ore 6. — Sveglia con Banda e morta- 
retti. 

Ore 7,30. Apertura della Pesca di 
Beneficenza. 

Ore 9,15. — Ricevimento delle ra appre- 
sentanze 0 Vermouth d’onore. 

Ore 9,45. — Benedizione del vessillo del 
Circolo Giovanile fatta da Mons. Brisighelli, 

Ore 10, — Messa solenne con DE 
gnamento d’harmonium. 

Ore 11. — Sfilata pel paese con i ves- 
silli del Circolo Giovanile e TRI 

Ore 12. — Pranzo Sociale. 

Ven-. 

l’Ufficia 

tre de È 

a fuvore. 

  

Ore 14. Visita delle Rappre ea 
‘allo storico Palazzo ed ai grandiosi g 
dei Conti Manin, 

5. — Ve ;spri solenni e processione. 
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l'illuminazione 

Pesca di beneficenza. 

(29). Affluiscono in numero abbastanza 
consolante i regali e speriamo, che in que- 
sta ‘gara di bene per la salvezza morale dei 
nostri giovani non voglia rimanere in di- 
sparte chi nel Comune può essere largo 
del suo appoggio. 

Essendo — adesso — un periodo di iu- 
tenso lavoro campestre e di digiuno finan- 
riario nel ceto agricolo, è stato espresso il 
de 'derio che la data della Pesca venga 
fusata a ce la. raccolta dei bozzoli. E 

‘così sarà 

a
n
 ragliamento 

Investimento. 
Anche questa 

Vendramin, 
mattina, il maniscalco 

che veniva a briglia sciolta 
col suo cavallo in via Ama lteo, per poco 
non investì una signora. 

Un povero pazzo. 

Teri è stato «condotto nel sanatorio tal 
Giuseppe E detto Baniot, il quale 
da vari giorni dava segni manifesti di squi- 
librio mentale. Gli fu applicata la camicia 

Dilapi DUSFIS. 

Lungo il canale Urana-Soima. 
- Un-sopraluogo tecnico. 

(29). Ieri è stata qui una commissione 

   

    

     

  

       

  

di tecnici, composta dell’ ing. cav. del Pra 
di Portog: uaro progettista, dell’ ing. G. del 
‘Pino, dsl’ ing. Giulio Biasutti e e del perito 
sig. Aido M gant Tarcento, per visi. 
tare i.lavori del c vato per il pro- 
sciugamento dei nostri raludi e delia 
circa modificazioni od aggiunte perchè le 
opere riescano di completa utilit i que- 
Sti paesi. 

Erano presenti il presidente del Consor- 
zio dott. Gius seppe Biasutti coi consiglieri 
di esso dott. Ottavio Merluzzi e Francesco 
Merluzzi, il Sindaco di Magnano sig. Ro 
vere coll’essessore Isidoro Merluzzi, il sio- 
daco di Treppo Graude sig. Ponta O 0, 
il cappellano di Bueris - Angelo Maur: 
l'assessore Rumiz di Buel 

La Commissione tecnica i tò che i 
lavori, sebbene non ancora compiuti, ri 
spondono veramente allo scopo, essendosi 
scolate le acque di posizioni fino a mesi 
fa, intensameate occupate dalle acque, posi- 
zioni le quali tra qualche anno potranno 
essere ridotte a campagne fertilissime, 

La Commissione press i provvedimenti 
per meglio favorire lo scolo delie campagne 
verso il Cimitero di Magnano, nonchè de ella 
porzione di palude di Treppo Grande verso 
cioò Zegliacco, accogliendo così i desideri 
dei Comuni di Magnano e Treppo Grande. 

Si stanno facendo i bacini in muratura 
per fermare le ghiaie dell’ Urana: il ca- 

    

ECC, 

    

  

  

      

   
   

e Giae, << —« — ss. Fil 
Atanasio. 

omenica 1 
unedì 2 — 
fs      E 197 

3. Giorgio di Nog ì Azzano sE, si garo, 
ormons. mezzo, Tricesimo, 
  

Consiglio Provinciale. 
‘Ricordiamo che posdimani alle 12 meri- 

 digpe si radunerà il Consiglio Provincizle 
‘per trattare l’ordine del giorno già da noi 
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! Cose dela Giunta. 
Mico. = berato di comu- 

| miéare al Consiglio “lag nella pros- 
j sima seguta, la rinuncia del ‘sie. rag. G. 

| Batta Marioni da membro del Consiglio 
a | Dire ttivo della Cassa di Risparmio, 

| Cassetta postale. — Ha assunto le spese 
ser il collocamento e. per la manutenzio: 16 
di una piastra di impostazione della corri 

3, 
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fl spofienza da porsì ‘nella frazione di San 
| Oswualdo. 

Concorso. — In seguito alia diserzione 
del iprecedente coneòrso ad un posto di 

licato di III classe negli uffici interni 
| ubici pali ha deliberato di bandire un 
muovo concorso pubbl ico esclusivamente per 
titoli richiedendo. per l'ammissione e la 
patente di Segretario Comunale e Diploma 

[di Ragioniere, 
Per è posti di magislero. — Ha appro- 

vato gli avvisi preparati dalla Direzione 
Generale delle scucie per 1 concorsi pub- 
bligi e per i concorsi interni che dovranno 
bandirsi per i posti di magistero vacanti 
nelle scuole comunali. 

Sfalcio d’erba e sfrondatura di gelsi. — 
Ha approvato le condizioni di :ll’asta che 

avranno luogo presso 1’ Ufficio Tecnico Mu- 
nigipale, per lo sfalcio dell’ erba e per la 
sfrondatura dei gelsi di proprietà comunale. 

L'acquedotto in via Carducci. — Ha a 
torizzato la pe per il prolungamento 
della tubatura dell’ acquedotto in via Car- 

iducci, dalla casa Gambarotto fino all’estre- 
‘mità verso la passerella di via Dante, 

E Monumento Vespasiano. — Ha deliberato 
I costruzione di un corinatoio provvisorio 
‘da erigersi in Piazza Vitt. Emanuele nel 
‘recinto della stecconata per i lavori del 
Quovo Palazzo. 

Tasse: 2- Ha approvato i ruoli principali 
per l’ anno 1910 dei contribuenti delle 

‘tasse. di Famiglia, Esercizio e Rivendita. 
‘Vetture e Domestici, Valor locativo. 

Per la famiglia del martire del: dovere. 
Poco dopo il trude. assassinio era sorta 

l’idea d’ una sottoscrizione per un ricordo 
a Giuseppe Piemonte. Ma poi sapute le 
condizioni punto floride della di lui fami- 
glia l’idea si mutò nel senso di raccogliere 
‘una somma in favore dei genitori della 
vittima. 

Sono state distribuite delle schede a 
SALA di sottoscrizione, colle firme del- 
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Girardini, dell’ on. Morpurgo, del. 
comm. Pecile, ‘del: comm. Brunialti. del 
ca Silvagni, del cav. Trabucchi, del 
comm. Cotta. 

Chi volesse ia rivolgersi on al 
nostri uffici per la sua offerta. 

L'arresto di una Dee di P. s. 

A Ferrara fu arrestata la guardia di P., 
S. Domenico E perchè domenica 
notte ferì con un colpo di rivoltella alle 
natiche un giovanotto che io aveva sorpreso 
in luogo appartato con una sua ganza. 

Il Grudera dovrà rispondere di mancato 
omicidio. 

Blalietti di andata» riterno. 
per:S. Giorgio di Nogaro. 

Dal 1.0 Maggio al 31 Ottobre p. v.   
! biglietti di andata-ritorno distibuiti dalle 
‘ stazioni di Cividale ed Udine per S. Ca 

di Nogaro avranno la validità di giorni ott 

IRA pid efficace pei anemioi, nervosi edebgi dist omacoè Amaro Bareg [a based FGrmo-China-Ral 

di forza. Anche sun figlio Giuseppe è ri- nale è scavato tutto oramai per più di 
coverato nel manicomio di Sacile. 5000 metri. 

sd gv e 

  

ittadina 

I poco gli assai 
al primi di giugno. 

Il processo Stroili. 

Teri sera 

vamente in 

gi f id U
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il giudice istruttore andò nuo- 
carcere per completare gli in- 

terrogatorii degli arrestati. 

Siamo in grado. di poter affermare con 
quasi sicurezza che l’ istruttoria. per l’as- 
sassinio della Posta è quasi completata; 
mancano gli ultimi ritocchi. Infatti entro 
la settimana ventura l’incartamento del- 
l’ istruttoria — come già ebbimo modo - 
insinuare — verrà inviato al Procuratore 
generale di Venezia. La Sezione d’accusa 
presso la Corte d’Appello esaminerà con 
tutta sollecitudine l’incarto, in modo che ) 

il processo potrà nella. prima do- 

  

  

inizia rsi 

cade del giugno. Sarà il primo processo 
delle Assise; e questo per volere dell’au 

  

torità giudiziaria di Venezia, Così si spiega 
la fretta dell’ istruttoria. 

Per questo motivo si ritarda anche l’estra 
zione dei giurati che dovrebbe essere pres- 
sima e si pospone il processo Str oili-Pa- 
squali. i 

Naturalmente una dilazione del processo 
avrebbe calmati gli animi della folla che 
potrebbe inveire contro i delinquenti. Però 
— siamo informati — Che si pensa già ad 
un apparato di forze sia fuori, che nell’aula 
delle assise che salvaguardi la serietà e la 
dignità della giustizia. 

Il processo sarà probabilmente presieduto 
dal cav. Silvagni, presidente del nostro 
Tribunale. Gli altri furti — come del re- 
sto già accennò un confratello — forme- 
ranno oggetto di distinti processi. Va fatta 

  

‘però eccezione del furto all’Ufficio Postale 
di Chiavris che verrà trattato nello stesso 
processo dell’assassivio, sia perchè sono 
gli stessi esecutori maieriali. — Tubero e 
Bares — e lo stesso mandante — Marino 
— ; sia perchè in tutti e due può costi- 
tuirsi P. C. la amministrazione delle Poste, 
che è dannaggiata in ambedue. 

Ma il furto perpetrato al Do Luca nella 

notte 8-9 febbraio per un presunto valore 
di L. 500 e gli altri saranno trattati in 

distinti processi. Essi sono ancora in corso 
di istruttoria ed il giudica istruttore avv. 

Leone Luzzatti vi lavora con alacrità in- 
rei ed udendo i testimoni. 

Abbiamo accennato sopra al processo 
Stroili. Sappiamo che esso sarà presieduto 
dal Consigliere della Corte d’Appello cav. 
Orlandi. Non siamo però ancora in grado 
di affermare se. esso seguirà immediata- 
mente o no al processo Marino-Bares-Tubero. 

Lutto. 

Ieri sera, dopo solo quattro giorni di ma- 
lattia è morta angelicamente come era vis- 

terrogando 

. suta la madre della nostra collega e scrit- 
trice Umberta di Chamery. 

Condoglianze vivissime. 

Un braccio stritolato 
‘sotto un carro. 

Ieri nel pomeriggio certa Libera Pitto- 
ritto, d’anni 24, s’era recata con un carro 
trainato da due cavalli, a far ghiaia nel 
Torre. 

Mentre usciva, col carro carico, dal letto 
del torrente, volendo aiutare i cavalli che 
facevano sforzi erculei per avvanzare, cadde 
e una ruota del carro le passò sul braccio 
destro fratturandoglielo. 

Trasportata all’Ospitale fu medicata dal 
dott. Pozzo e Adi guaribile in qua- 
ranta giorni. 

  

  

albarotonicodì 

  

   
Abvzelo, 

evole, —- 
Morina, 
per rin- 

Con: 

Au Mento di 

malghe Comunali. 
el rappresentante del 
Domanda di Giacinto 

         

  

ITENZO! 

TOIZI Le 10. 

Ampez :2Z0 cede permesso. — 
Capre al pascolo delle 
Dispone su invitato 
Comune. — Ciaut. 

  

      

    

Ignazio per nuovo forno da calce, dà voto 
favorevole. 
— Comeglians. Domanda Di Pr spero Di 
Sopra per un nuovo forno "2 calce. Non. 
accorda. Venzone. Concessione pascole 

del Fella, accorda nei limiti 
39; lall: rela izione. = Ka TaRRiotta: Abo- 

lizione servitù di pascolo nella Val Calda. 
Ri mette gli atti al Ila Pre fe ttura senza OsSser= 

vazioni. 

Gratificazioni agli agenti forestali per la 
festa degli Alberi, — 

— Esami promozi: ori; 
Stabilisce la graduat ria stale. : 

1. Garzolini Pietro. 2. Giordani Carlo, 
3. Comarin Ugo, # ‘Ber tuzzi. G. Batta, 
5. Tavoschi Ernesto, 6. Del Degan Giu- 
seppe. 7. Vidali Vale entino. 

Fiori d’arancio. 
Questa mane nella Chiesa dell’Ospitale 

si celebrarono se nozze del sacrestano Del 
ul Giovanni con Ida Passoni di Lumi- 

:co. La cerimonia ebbe }uoso all’altare 
. B. V.; la messa fu celebrata dal 

arroco con accompagnamento d’organo, 
sistevano parecchie persone. Ai novelli 

sposi i nostri auguri. 

   
    

Fuggito dalla casa di correzione. 

Il IR Amadio Mecchi d’ 
arrestato alle ore 23 di ieri notte 
zione ferroviaria. 

Il Mecchi era fuggito dalla casa di Cor- 
rezione di Treviso, 

anni a 

Na sta 

  

Tiro a Segne. 

Domani dalle 7 alle 11 e dalle 15 alle 
18 nel poligono sociale di porta Venezia 
si eseguiranno le lezioni regolamentari, I 
soci che nel periodo di febbraio marzo 
avessero riportato il prescritto numero di 
punti sono dispensati dal ripetere le le- 
zioni stesse. Le nuove iscrizioni si accet- 
teranno al campo di tiro nelle ore di eser- 
citazione, 

   

   

   

Commercio di Udin 

ibblici e dei 

Ti “105,64 
> TUOI 
» 71.75 

IL. 1458.75 
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» 436.25 

» 220. 

L, 509.50 
» [ali > > 360. 

» srreneo 4 OTO »- 506.05 

» ine 3 010 » 304.25. 
. prov. 3 314 dig >» 506.75 

      

504, 
» 510.75 
» 519.50 
» 511.50 

» < « » 400 » 520, 

Cambi (cheques - a vista). 

Francia 020) L. 100.63 
Londra (sterline) » 25.41 
Germania (marchi) > 123.96 
Austria (corone) » 105.48 

Ferite accidentali sul lavoro. 

Vennero medicati dalla guardia medica 
dell’Ospitale : Cannuccio Giovanni d’anni 
49 fu Valentino opersio presso Dormisch 
per ferita al dito avulare sinistro prodot- 
tasi con una scheggia di ferro. 

— Milocco Giorgio, d’anni 25, di Ba- 
gnaria Arsa, operaio alle Ferriere per fe- 
rita lacera al dorso della mano sinistra. 

— Saccavini Emilio, d’anni 20, operaio 
presso Sambuco e Dalia Venezia, per fe- 
rita lacera al dito medio sinistro. 

— Fabris Giovanni, d’anni 51 da Lava- 
riano, operaio fonditore, per congiuntivite. 

Una trave sul naso. 

L'’operaio Vidussi Cesare d’anni 17, ma- 
nsegiando una trave se la lasciò cadere 
sul naso producendosi una contusione giu- 
dicata guribile in Ospitale in dieci giorni, 

Ladro di galline arrestato. 

tamane entrava in città dalla barriera 
di porta Aquileia un individuo recando tre 
splendide galline, che cercava di nascon- 
dere meglio che poteva. 

Una guardia di città insospettitasi ‘delle 
manovre dello sconosciuto lo abbordò chie- 
dendogli la provenienza dei pennuti. 

Le ho rubate a Cerneglons, confessò 
candidamente l’ individuo. 

Condatto in questura .si 
Amadio ea d'anni: 57 
gliano. 

Fu passato alle c 

Proprietari di case 
ge avete appartamenti vuoti da affittare 
rivolgetevi alla Agenzia A. Manzoni e GC, 

TEStiVoricostituea 

identificò per 
da Morte- 

carceri, 
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e 
Lo 

dalle ore 18 

Mercati odisrni. 

Granoturco (all’ett.) da L. 13.65 a 15.— 
Cinquantino » 12.75 a 13.— 

Fagiuoli . » 15.— a 28. 
al Chilogramma 

Galline da L. 1.60.a 1.70 
Oche i AED 
Dindie , > 1.70 aa 5 

Pomi (al quintale) da L, 12.— a 30.— ; 
| Piselli —.50 a —.— 
Patate —.9 ag: 
Radicchio — 8a —.12 
Spinacci — 12 a —.22 
Asparaggi —. 15 a —.80 

  

Programma 
dei pezzi musicali che la banda del 79.0 
reggimento fanteria eseguirà .d: mani do- 

menica 1° maggio 1910 in Piazza V. E. g 
alle 19.30: 

« Ma ia Militare», — d: 

dante « Omaggio a Bellini » Sinfonia. 
— :8. Valdteufel « Naples» Valzer. — 4. 
Puccini « La Bolième» Gran Fa 
5. Verdi « Rigoletto » Atto Lo parte TL. 

— 6; Chopin « Polonaise » Op, 40. 

ARTE £ TEATRI. 
Tsairo Sociale. 

NOZZE ISTRIANE. 
Questa sera al Teatro Sociale si darà la 

quinta rappresentazione dell’opera Nozze 
Istriane, di Smaregli: 

I prezzi ‘della L superiore e dei 
Posti riservati sono ribassati. 

Domani sera sesta rappresentazione. 
ann 

     

          

——__———-b____ 

Corriere Giudiziario 
li PROCESSO DEI RUSSI 

Alia Corte d’Assise di Venezia. 
Da fine della requisitoria del P. M. 
Venezia, 29. — Il. P. M. cav. Randi 

ha continuato la sua re quisitoria, sostenendo 
a Completa responsabilità del Naumow e 

della Tarnowsky del 

  

  

     
    

  

A corrsità con 

Prilukoff e della . 

Lo Cifese, 

+3 udienza pomeridiana il Presidente 
4 la parola alla difesa del Naumow. 

, +*Umo sorge a parlare l’avv. Marigonda 
1 dopo aver con breve Sintesi illustrata 
"to Vita del Naumow e i suoi amori con la 

E afferma che questo agì sotto 
inttuenza e la suggestione della contessa. 

   

   TN
 

I aveva completamente abolita la 
ibe:tà d'azione, egli agiva automatica- 
ente, perchè eubiv: È mente, perchè subiva una forte insupera-     

    

   

bile suggestione. Al momento del delitto 
€841. Spara, e spara all'impazzata, edi 
colpi vanno dove vanno, e dopo aver spa- 

Tato, il sesto colpo è diretto contro di lui; 
È non è questa vana ficura rettorica, ma 

  

spettabile di un 
i 

E non fugge subito, 

ice anche la vor 

Tunzionario di PeSà 
È Timane tre o q' tro minuti pia::gente 

Manzi al corpo del suo amico. ferito. 

Rileva come i periti abbiano conchiuso 
Der la totale irr sabilità ; e dice come 

due fra questi che hanno così sentenziato, 

Slano stati chiamati dallo stesso P. M. Egli 

  

   
  

   
      

   

    

Iflaa Da sa x " 

QR rifiuta di uniformarsi alle loro con- 

Clusioni, ma l’oratore crede ciò troppo co- 

    

Van © ritiene male per il rappresentante Pret) î Sx toa 5 2 2 i È 3 

Sea pubblica di abbandonare quella 

Cienza che ha chiamato. 

AN quindi a Naumow, lo invita a 
su Gare nella giustizia dei giurati; scol- 

È i ‘nella vostra memoria — egli dice — 
OT 3 z - s) . . » 

OTO Romi, affidatevi al voto di essi, il 
Quale dirà non soltanto la vostra liberazione, 
Ma segnerà anche la vostra redenzione mo- 
rale. 

Terminata l’arring 

  

Salza 1° lnga dell’avv. Marigonda, 
N, sd Levy, Driussi altro difensore del 

ORRORE Driussi dopo un breve 
na È SSA che 1 giurati devono risolvere 
cutore a 0 Naumow è un freddo ese- 

IDCGNSIO braecia esecutista. 

tartaro che 1’ interrogatorio del suo pro- 
Sto fu la più efficace e smagliante difesa. 

Parla degli amori del Naumow con la 
arnowsky. 

SE BURIO soggiogato dalla Tar- 
tomba > ti e lo spucureo nel Cimitero, sulla 

re oc 
giovane e he de us daro, sd_il 
Amore: ri STARS giurò, perchè nel suo 
s ME a nobiltà e purezza e 

ia al senso non ci fu mai. 
na abilità, l’avv. Driussi, attra- 
è perizie e le testimonianze, dimo- 

      

Str E S 
A il Naumow, per ereditarietà, 

> per circostanze sopravvenute, per 
debolezze fisic 
Predestinato a 
a 

he e morali, fosse fatalmente 

Arnows d essere un vinto della vita; 
o doveva essere la vincitrice, 

RS RE So di lei, abbandona la soli- 
SS men ; è - . "a. . . 

debiti. © Rentica la famiglia, fa i primi 

€ colla Sy la vinse col suo fascino 

quell’anima perte e fece scoppiare in 

sione. impetuosa bufera della pas- 

L’oratore mandare j) Sentendosi stanco chiede di ri- 
Seguito dell’arringa a domani. 

Fronde e fiori 
| debiti del Divo. 
Anche Temi 

  

- 

morata del Di la Severi Temi, s'è inna- 

giudiziario ea Gabriele. Nelle cronache 
frequenza che I figura con una 

17? - a Sospettare. 

Cevano com 
cavalli 

sa i suoi cani che lo fa- 
SS avanti al Giudice, ieri 1 

veloce, ed 0 p gati, o l’automobile troppo 
benchè « Ea 1 debiti. Sicuro il divo, 
immaginari 7. 2A debiti e debiti non 

ì > quantunque egli sia 1’ Ima- 

Fra i creditori c’è il signor Livio Desii 

per L. 12.000. Il sig. Livio avrà delle te- 

nerezze per la letteratura, ma non tanto 

t dimenticare la prosa per la 

possia, le carte da mille per le carte di 

Treves, editore di D'Annunzio, 0, per la 

sodo — che è il soldo — 

prepotenti da 

laus vitae, il 
della vit 

Tn 3 D 

  

Kad kh pignorare per quel debito 

11 aprile 1910 i mobili di Gabriele d’An- 

nunzio esistenti nella sua villa detta « Cap- 

poncina » a Settignano ed anche le piante 

del giardino e tre cani levrieri di razza 

Pointer — anche i cani levrieri! E l’altro 

giorno manifesti murali annunciavano a 

Firenze che mobili, piante e cani — an- 

che i cani levrieri dell’ Imaginifico! — sa- 

rebbero stati posti all’ incanto. 

Ma all'udienza in Pretura il signor Desii 

venne a sapere ch’Egli non era il solo ad: 

avere l’onore Proto: puoi stampare anche 

del Cappon- 

i Fatte 
ìa Tatto 

onere) d’essere creditore... 

cinate. 

L’avv. Maracchi a nome del Banco di 

Roma chiese la sospensione della vendita 

perchè una gran parte di mobiglia che 

dovrebbe essere posta in vendita è colpita 

da un pignoramento del Banco di Roma 

per un valore di lire 100.000. 

E’ sospese il pretore, anche il pignora- 

manto di altri mobili fatti dalla Ditta Desii, 

dacchè due creditori di Buenos Ayres, 

avevano già pignorato i mobili per conto 

loro. 
Che siano un mezzo — i debiti — di 

farsi la reclame? O di saggiare l’ammira- 

zione del pubblico che avrebbe potuto lan- 

ciarsi sui creditori e coprirli generosamente 

o di banconote o di busse ?” 

incerti del mestiere. 
Passare all’aviazione dal  D’ Annunzio 

non richiede lungo viaggio. D'Annunzio, 

ultimo chie, è aviatore : proprio l’altr’ ieri 

egli volava (s'è rifugiato, risospinto dai 

debiti, a Parigi) col Conte De Lambert, 

nell’aerodromo di Villa coublay. A 

Aoche l’aviazione, però, come l’automo- 

bilismo domanda oltre a denari -— ciò che 

spesso vuol dir debiti —- delle noie. Ecoo;la... 

fattispecie (come s’attagliano queste buone 

vecchie parole burocratiche al modernismo 

locomotivo!): Presso Madrid all’aereodromo 

di Chamartin De Larosa, dovea volare 

l’aviatore francese Godard, a beneficio del- 

l'Associazione della Stampa di Madrid. 

Ma egli dovea, e il vento gliel’ impediva. 

Si poteva combinare tutto, col non volare. 

Ma tra il « doveva » e l’ «impediva», 

c'era il « voleva ». del popolo sovrano. E 

l’aviatore non 8° inchinava alla volontà so- 

vrana del popolo, della folla. 
Questa ruppa lo steccato che clreondava 

|} minacciando violenza 

egli. si fosse ostinato nel suo rifiuto; tanto 

che, per quanto il vento continuasse, il 
Godard, per calmare la folla, tentò un e- 

sperimento. Ma aveva appena raggiunta 
l’altezza di sei metri, che dovette discen- 

dere. Allora la folla, più infuriata che 
mai, cercò perf£no di linciare lo sfortunato 

1a l’aeroplano e la tet- 

toia sotto alla quale era ricoverato. Solo 

cell’energico intervento della forza pub- 

‘blica si potò impedire un tragico epilogo. 

Il Godard fu però fatto ssgno ad una fitta 

sassaiuola dalla folla esasperatissima. 

O Signore di Capporcina ; se mai questa 
narrazione sotto al tuo divo sguardo cadrà 

pensa che se ci son pericoli coi cani e coì 

cavalli e colle automobili e colla vil canizza 

gazzettante e cogli stercorarii catoncelli, 
ci son perigoli anche sui e coi e pei « ve- 

livoli »; Pericoli in terra, pericoli in mars 

e pericoli in aria... 

  

  

) aura i nana Geni nabgal, Ogni 

  

E 

aviatore e incendiare 

Per finire. 
In ferrovia. i 
— Non è permesso condurre cani in 

questo scompagtimento. 

— Lo sapevo, signor controllore, ma 

è una cagna. 
L'uomo della Montagna. 

ULTIME E PENULTIME 
L’ incendio albanesa. 

Salonicco 29. 

Gli arnauti vogliono occupare il defilò 

roccioso di Dernirkapu, distarfte 120 chi- 

lemetri da Salonicco, sulla linea ferroviaria 

per. Ueskub, per fermare così i trasporti di 

truppe destinate per Uuskub e l'Albania, 

Furono perciò mandate colà truppe per 

sventare tale intenzione degli arnauti. Un 

capo degli arnauti tenta indurre gli insorti 

ad abbandonare la linea ferroviaria. 

  

gire nella direzione del fiume Morava, ma 

ne farono impediti. Si spera di liberare 

entro domani la posizione di Kascianik. 

ribelli di Ipek vanno disperdendosi. I 

La popolazione di Himare (vilajet di 

Giannina) continua a misconoscere le au- 

torità. 

A Mitrovizza è arrivata una lettera del 

capo albanese Isa Boljetinac alla popola- 

zione, in cui la esorta a preparare pane, 

perchè arriverebbe oggi con le sue bande. 

Contemporaneamente Boljstinac emano un 

oroclama ai soldati turchi, invitandoli a 

stendere le armi ed a scacciare gli ufficiali 

turchi. 
Ofrichter confessa. 

Vienna, -29. 

Il tenente Ofrichter s’è reso confesso di 

aver avvelenato i capitani di fresco pro- 

mossi, spedendo la nota circolare con le 

Gli insorti di Kascianik tentarono di fug-. 

Una. pioggia di zolfo. 
Parigi, 29. 

    

    

  

    

Si ha da Lorient: 
Nella campagna di 

nelle vie dell 
a un acquazzone 
dine, si è constatato 
grande quantità di zolfo 

La morte di Mons. Pifferi. 
Roma, 29. 

Stamane alle 8 e 7 minuti è morto nella 
sua abitazione al palazzo Vaticano monsi- 
gnor Guglielmo Pifferi, sacrista di Sua San- 
tità. Monsignor Guglielmo Pifferi che già 
l’anno scorso ebbe una gravissima malattia, 
nonostante la tarda sua età — 91 anni — 
aveva riacquistate le forze. Continuò ad 
espletare le pratiche del suo ministero 
fino al giorno di sabato 16 corrente nel 
quale si recò la sera per l’ultima volta a 
confessare il Santo Padre. 

Il S. Padre andò a trovarlo siasera dopo 
il passeggio: era in agonie, Recitò le 
preci d’uso; pochi minuti dopo uscito il 

Mons. Pifferi morì. 
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responsabile. 

«Crociato «. 
Cantarutti Giova ini red. 

Udine, tipografia del 
  

  

  

Olio Sasso Medicinale 

Emulsione Sasso 

Olio Sasso Jodate 

Oli Sasso di pura Oliva 

  

Esportazione Mondiale 

P., SASSO E FIGLI - ONEGLIA     i 

| C
O
R
I
 

  

      

    i Dati: METRI COMEOTT 

I 
11
%;
 

0 

ti) se
l 

fr
a 

à as
 

Rn
 

fe
sa

 i n 

AQ
 

i)
 

Ad
 

u
a
 

   
    

      

  

   

da a? 

Liocali di nuova e4 sPi 
3 ) 

    

    
Diretiore Dati. M. Gamiasiti 

g. &. B. Cacitti   Segretario Ra 

7 Peer    
    

               

       
   
   

   

  

     

    

    

        

  

    

   

  

       

CIRIE AE 
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-VRASTENIA E 
NEVRASICRIA |   

e malattio 

DI FUNZIONALI DELLO STOMAGO E DELL'INTESTE 

sa
 tir
i 

e
)
 » 

Hi (Enappetenza, nausea, do) 

i maco, digestioni difficili 

intestinali, 

dantf Ciucenne Si: 
si. a 1 o ES CÈ A f 

ai doit. (ni seppe ds 

H Consultazioni Ogni giorna È 

N dalle 10 alle 12. (Preavvi. È 
sato anche in altre are). 

dd 

  

zione —— Due £ 

Stanze di ve î 

— Bagu 
È 

nella Gas tor- 5 

mosifone. 
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del 

Dott, ANTONIO GAVAGZERANI > 
per È 

CHIRURGIA - OSTETRICIA 
delle donne 

TA 
è » 4 Malattie 

n 
" 

Visite dalle 11 alle 14 

Gratuite per i poveri. 

- Via Prefettura - UDINE 

Pelefo10 N. 309. 

  

    Einifico 

  

restata. 

pillole intossicate. La moglie è stata ar- A es nati mi 

                  

  

UDI 
Magazzino 

DE RTAS LE ee EEE i. Fratelli 

    

ecile 
NEK 

Legnami 

Lavorazione Meccanica del Legno 
FABBRICA 

Serramenti Comuni e di Lusso 
DEPOSITO 

   llate 6 ad incastro per pavimenti 

brica Parchetti 
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3 (Via Missionari 2). 

  

CHIRURGO PRIMARIO 

dell'Ospedale Civile di Udine 
= dà consultazioni tutti i giorni = 

dalle ore 11 alle 12 in Ospedale, e 
dalle -14& alle 15 in casa propria 

  

Le visite all’ Ospedale sono 

gratuite per i poveri. 

  

    

  

      

  

      
     

  

     
    
    

    

  

    

    

TONICO CC W 
RICOSTITUENTE DEI         
  

  

Per inserzioni, cenni mortuari in questo 
giornale come in tutti i periodici di Udine 
o fuori, rivolgersi alla ditta A. Manzoni è   O., di Udine via della Posta 7. 

Fabbrica istrumenti Musicali 

Stanislao Rossetti 
GRESCIA 

  

Mandolino Palissandro L. 9.50 
Id. con filetti al piano , 10.— 
Id. con scudo tartaruga , 1l1.— 
Id. con laccio al piano , 12.— 
Id. con scudo e bocca 

Madraperla . n 4 
Chitarra con meccanica, ll. 
con filetti alla bocca , 12.— 
con piano e bocca filett. ,, 13.— 
piano lucido a filetti , 14.— 
forma grande concerto , 16.— 

Carini, Flauti, Armoniche 

CATALOGO ILLUSTRATO GRATIS 

TAN cei 
Faftoia Antico: [oppo 
con Alioggio 

VIA CAVOUR 

CUCINA AT.LA CASALINGA 
Vinîìi Friulani 

di Buftrio e di s. Vito al Tagliame 
n AL 

   
  

  

  

nf 
"= sr CESTI          

del col 

L. BALLERO 
specialista per le 

Malattie dei polmoni, bronchi e del Sangue 
Cura razionale della tubercolosi 

— (asa di cura per Je malaftie bronchiali — 
Guarigione dell’asma bronchiale. 

PADOVA - Via Marsala 7 - Telef. 9-18 
UDINE, Via Canciani N, 1 p. 1 il Mar- 
tedì, Giovedì, Sabato dalle 8 alle 11. 

ra : =; STES                ERCS 

  

  

  

  

  

    

| curoren 
   

  

Nelle malattie lente di petto (Bronchiti-Asma-Tisi) 
DS ARS 

ENOL PASSERINI 
Vandesi presso la Ditta A. MANZONI e C. — Milano-Roma 

  

   
  

  

    

  

  

        

  

    

   VELE Terreni 

STUDIO DEL È 
Via Manin N. 9 - 

  

   Tefefono N. 3.65 
  

assume amministrazione di stabili : 

Colloca capitali ; 
Patrocinio nèil’amministrazione delle 

ricupero di ercditi ; 
sovvenzione di deraro ; i 
sistenazione di aziende dissestate ; 
concordati stragiudiziali, 

Diserezione assoluta, 

UFFICIO PER L’ AMMINISTRAZIONE DI CAPITALI 
Lo Studio si occupa dell’amministrazione di capitali per privati : 

tratta Operazioni Ipotecarie su beni immobili ; 

aziende commerciali : 

  

  

   

  

LI PPCGE 
Dea 

RTINUZZIO 
UDINE - Piazza Mercatonuovo (ex S. Giacomo) 

  

   

          

    

  

Specialità Broccati, Stoffe seta, 
da Chiesa e oro fino per ricamo. 

Passamanteria, Paramenti Sacri 

  

importantissimo assortimento Panni e Stoffe ne Estere e Nazionali. 

Stoffe uomo, Tele inglesi e no- 

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili, 
Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, Imper- 

meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque articolo 

Seterie, Lanerie per signora,   manifatture. 
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- SETTI 

Birigers! esclusivamonie all’ 
UDINE. Via della Posta, N. 7? - MILANO, Via 
Via Audrea da Bari, 25 - BERGAMO, Viale Stazione, 20 - BOLOGNA, 
i FIRENZE, Via Giuseppe Verdi, 36 
Via Vittorio Emanuele, 64 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA. Via S. Nicolò, 14 - COMO, Via 5 Gior- 
nate, 10 - PARIGI, Rus Perdonnet, 1° - BERLINO - FRANCOFOR 

E FORZE) 
erre-Calce 

Stricninz    
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Umberto I, 1 - 

è siaio riconosciuio 

I CI SANGNE della OSSA o del SISTEMA NERVOSO 
e lenico Ricostitnenie, che viene perfettamente assimilato in tutte le 

ii stomachi molto deboli, cnelle maggiori infermità riesce il rimedio spe- 

îi azione così pronis e sicura, che Medici e Scienziati lo hanno adottato 

nei j più ribelli, fo preferiscono a qualsiasi preparato deì genere. 

i idoonalimento di risparmio, agli adulti mantiene semprealti i poteri 

ai bambini fornisce i principii necessari al normale sviluppo dell'organismo. 

a prodotta da qualsiasi causa ct... 
CONSERVA le FORZE) = 

. | Neurasienia « Clioroanemia -» Diabete - Debolezza di spina dorsale - Alcune 

tiorme di paralisi Impotenza - Rachitide + Smicrania « Malattie di Stomaco 

{ in, BR energico rimedio negli esaurimenti, nei postumi di febbri della 

etfelti curgilivi 
GITA A 04d Li è 

Scerolola « Deb zza di vis 
malaria e în iutte le convalescenze ci malatije aruie © eroniche. . 

sosta L.3 - Per posta L.3,80-4 bott. per posta L.°12-Bott monstre per posta L.13-pagamento anticipato di- 

veito all'inventore Cav.ONORATO BATTISTA-Farmacla Inglese del Cervo-Napoli-Lorso UmbertoI,119, palazzo proprio $_ 

     
dis   

   
     

  

Ufficio Centrale d'Annur 
S. Paolo, 11 - ANCONA, Via XXIX Settembre N. 1- BARI, 

ME L'Isechirogeno, inscritto nella Farmaconea 

Gia ho mai avuto) il miglioramento delle funzioni dell apparecchio digerente, e, di conse- 

  

   
    

             

  

                     
ri A. MANT PREZZO DELLE INSERZIONI: 

Quaria pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea 
iazza Minghetti, 8- BRESCIA Via Igi 7 punti —- Terza pagina, dopo la firma d ent 

se > È lE punti -—— Terza pagina, dopo la firma el ger:snie 
GENOVA, Piazza FontaneMarose - LIVORNO, |1, 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti rp) 

del giornale L. 2 -—— la riga contata. 
   
   
TE 

COSIO 

LONDRA - VIENNA - ZURIGO. 

  

       

        

    

    
               

        
       

        
    

  

   
   

  

    

      

        

   
   

    

     

       
      

  

l’unico premiato all’ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 1906 col « RIMO 

PREMIO - DIPLOMA D'ONORE - la più alta distinzione accordata, alle 

specialità Farmaceutiche, dalla Direzione diSanità Militare viene sommini- è 

strato ai nostri Militari, anche della Colonia Eritrea e della R. Marina. } 

i Ufficiale del Regno 

d’Italia (privilegio di poche specialità !) ha il primato sulle numerose imitazioni, 

perchè non è stato giammai raggiunto nella sua poieule azione curativa. 

Viene prescritto da tutti i Medici del Mondo e, fra le migliaja di affermazioni, per 

brevità riportiamo appena quanio scrive l’illusire Prof. Comm. GIUSEPPE ALBINI, 

Decano di tutti i Professori Universitarii d’ Italia. 

Egregio Signor Cav. Onorato Battista — Napoli. 

Non l'ho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte setti- 

| mane fa, di quattro bottiglie d' Ischirozeno. 

“4 Il miosilenzio nondeveascriverloapigrizia, a negiigenza, ad altra ragioneo pretesto. 

À No... maal deliberato proposito di provare su di me stesso, eda lungo, il suo trovalo tera- 

gi peutico, per poter attestarnein buona scienza e coscienza, i veramenie benefici effetti ottenuti. 

# Senza alcun dubbio, devo alf Ischiregeno il ricupero dell'appetito (quale da anni non 

guenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, assai deperita, 

in seguito alla grave febbre d’infezione sofferta nel passato ottobre. 

S'abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima fg 

Devotissimo *GIUSEPPE ALBINI 
Direttore dell’ Istituto di Fisiologia sperimentale nella R. Università di Napoli ls 

  

  

     

€ €Importante opuscolo sull’Ischirogeno-AntIlepsi-Gliceroterpina-ipnotina si spedisce gratis dietro carta da visita. ‘amen 

5 Esigere la marca di fabbrica, la quale, munita del ritratto dell'autore, è applicata sul cartonagglo de ui p, Dottori, qui sopra facsimile, a salvaguardia del pubblico contro le sostituzioni e le fa 
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Bocca amara, Pesantezza di Testa, 

Ingorghiì del Fegato, Acne, Eczemi, Foruncoli, ] 

Tristezza generale, Anemia, 

Cura 

Razionale 

Guarigione 
con Ì   
  L. 4,50 il Flacone 

ii 

di 25 grani. -TPrezzo: 

      VISIERE EER PO I TS e e AIA Vale: 

e sue conseguenze : Imbarrazzo di Stomaco, Digestioni difficili, Fiato cattivo, Fi 

Emicranie; Facce congestionate, i) 

Rossori, ecc. — irritabilità del Carattere, sE 

Appendicita, ecc. 

   

     
Prepara da E. DE MOURGUES, Farmacisi: a PARIGI. 

RISI NR RR RT se Za RESI 

     

    

   
   

      

          

a base di 

 Cascara Sagrada 
e 

Pocdofillina 
-— 8 

Si trovano in tutte 
le Farmacie d’Italia. 
e 

  

  
  

        
    

     
‘mediante pubblica sottoscrizione delle 
diecine di Obbligazioni del 

PRESTITO A PREMI 
approvato con deliberazione 3 Settembre 1907 

ultimo Obbligazioni e 

La Banca di emissioni FRATELLI CASARETO di F.s-o di Ge- 
nova, assuntrice del Prestito, mette in. vendita, dichiarando 

che sono le 

  

ULTIME DisPoOFR BILE 

10000 obbligazioni singole a ; L. 30 

1500 diecine di obbligazioni saltuarie » 300 
1500 diecine di cbbligazioni con PREMIO GARANTITO a > 300 

‘ ciascuna, pagamento per contanti. 
Queste obbligazioni e diecine di obbligazioni conccrrono per 
intero alla vincita di tutti i premi m:diante il solo numero 

  

progressivo senza serie o categorie. 

I premi assegnati al Prestito sono 50.000 da L. 1.000.000 - 

500.000 - 200.000 - 100.000 - 25.000 - 20.000 - 15.000 - 

10.000 ecc. e impor- 
tano coi rimborsi Lire 20.,4-595.000 

A ciascuna diecina di obbligazioni è assicurata la vincita di uno 

  

ogni tassa, unitamente all’ importo delle altre nove obbligazioni 
non premiate, in modo che acquistando una diecina ‘di obbli- 
gazioni si è sicuri di guadagnare sempre. 

Il puntuale ed integrale pagamento dei premi è g: raatito 
da deposito vincolato di cartelle di Rend.ta Italiana consolidato 

3.75, 3.509 e da altre che sono pure dallo Stato garantite. 
Le estrazioni semestrali e annuali vengono fatte in Roma, 

nel Palazzo del Ministero del Tesoro, al 30 Giugno e 
34 Dicembre. : 

Le ultime obbligazioni sono in vendita in Genova presso 
la Banca di emissioni FRATELLI CASARETO di F.sco assun- 

trice dei Prestito. N Ì 
In UDINE presso: Banca di Udine — Banca Coop. Catt. — Lotti e 

Miani — Ellero Alessandro — Giulio Aloisio - Luigi Conti di Giuseppe 

succ. C. Conti. i 
elle altre città presso i principali Banchieri, Banche, Casse di Ri- 

  

  

    
    

di questi premi, pagabile subito in contanti, con es: nzione di 

  
  

  

  

RINOMATE 
Preparati 
i Pepsina 

Cav. Doti. 

CARLO TOSI 
PILLOL®* DI PEPSINA 

digerenti alla Pepsina Vegeto - Ani 
male 

LO2 da Boccatta di 24 piflole 

FILLO LE LATTIFUGHE 

L. 1.50 la boccetta di 18 pillole 
lattifughe. 

In tutte le Farmacie è presso 
leoncessionari esclusivi A. MANZONI 

e 0., Milano, via S. Paolo 11 — 
Farmacia. già Moldifassi. (Palazzo 
della Borsa, dirimpetto alla Posta. 
— hKRoma — Genova, 
  

|Sottoporiici 48 - Ruga Rialto 49 Corso Vittorio Emanuele 20 

  

GRANI DI BAREZIA 
per la distruzione dei 

SO mi 
Prexzo cent. 70 la scatola 

per posta ceni. 85 

Vendesi presso A. Manzuni e C., 

Milano, Via S. Paolo, 11; Roma, 

via di Pietra, 91; Genova, piazza 
Fontane Marose.   
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lroduzione della Fabbrica 

LOLTAN MARIO CANARE - Sta (Yo 
con succursali di vendita 

VENEZIA ESTE 
Neg. Luigi Venturini 

dirimpetto Albergo Frinli 
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CIVIDALE 

  

  

    

      

  

      

   

   
    

    

   

        

   
     

    

  
           
    

      

  

sparmio € Cambiovalute che distribuiscono gratis il completo programma DE d-. as si 
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SPECIALE. innosu D A 
ANTIDIABBTICO 1 E. MAYOR S DI 
Specialista diplo: e di Medicina. E 
Cura compista 3.3,. 209 Regno. 
Approvazione i: ia d'Oro Accad. 
Scientifiche 1) hEA, = Coneess. 
PIETRO RUF & » FIRENZE 

3 LA CURA 
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